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Il Consiglio ne ha preso atto 

La Giunta provinciale 
rassegna le dimissioni 
I lavori dell'assemblea sono stati aggiornati a giovedì 9 dicembre - Il 
PSI invita il PRI ad entrare nelle Giunte al Comune e alla Provincia 

Affollata 
assemblea 
per il Cile 

alla « Bertoli » 
Si è tenuta nella sezione 

« Bertoli » del nostro partito, 
un'assemblea cittadina a fa­
vore della lotta antifascista 
In Cile. 

Questa assemblea — ha 
detto il compagno Paolo 
Sensale, responsabile della 
FGCI — non vuole soltanto 
ribadire la nastra solidarietà 
col popolo cileno in lotta, ma 
anche cogliere l'occasione 
per esprimere con - rorza il 
« no » di tutti i cittadini de­
mocratici all'Incontro di ten­
nis Italia-Cile. 

Sono poi intervenuti nume­
rosi compagni, tra cui il se­
gretario della sezione. Aldo 
Iengo. «L'Italia del 20 giu­
gno — egli ha detto — non 
può permettere che i suoi 
rappresentanti sportivi si in­
contrino con i rappresentan­
ti di un paese in cui la vio­
lenza e la sopraffazione sono 
gli elementi su cui si regge 
il governo. La giunta fasci­
sta di Pinochet va isolata. 

L'assemblea si è conclusa 
con una serie di domande po­
ste alla compagna cilena Va­
leria. Delle ampie risposte 
partico'armente significativa 
una sui frase: « Quando ci 
chiedono perchè non stiamo 
nel nostro paese rispondia­
mo che siamo stati cac­
ciati, e se ci tornassimo 
finiremmo uccisi, o nei cam­
pi di "tortura per farci dire 
ciò che non sappiamo Dob­
biamo rimanere con voi per­
chè qui possiamo alutare il 
nostro popolo. Ma tutti noi 
abbiamo le valigie già fatte: 
se il nostro partito ci chia­
merà, in ogni momento sa­
remo pronti a tornare ». 

E' morto 
il compagno 

Pasquale 
Barone 

Si è spento all'età di 62 an­
ni, il compagno Pasquale Ba­
rone, stimata e nota figura 
di militante comunista, per 
circa venti anni segretario 
della sezione PCI di Piscino­
la, aggiunto del sindaco per 
la circoscrizione fino a quan­
do. pochi mesi fa. una grave 
malattia non lo costrinse ad 
abbandonare il lavoro. 

Il compagno Pasquale Ba­
cone è stato consigliere co­
munale dal 1960 per tre legi­
slature, impegnandosi a fon­
do su numerosi problemi cit­
tadini ma soprattutto nella 
battaglia per il decentramen­
to amministrativo e per la 
riqualificazione dei quartieri 
periferici. Membro della com­
missione comunale per il de­
centramento, svelge una in­
tensa attività amministrativa 
e di impegno politico nel co­
mitato federale e nella com­
missione di controllo del PCI. 
cui si era iscritto fin dal 
1943. * 

Divenuto dipendente della 
Provincia (capocantoniere) 

, ,Pasquale Barene ha portato 
" avanti con sacrificio una nu­
merosa famiglia 

I funerali si svolgeianno og­
gi alle quindici, partendo dal-

' la sezione PCI di Piscinola. 
dove saranno resi gli estremi 

' onori al feretro. Alla moglie 
e ai sette figli di Pasquale 
Barene giungano in questo 

' momento di dolore le più sen-
• t i te condoglianze dei comuni­

sti napoletani, della federa­
zione del PCI e del nostro 
giornale. 

Domani e sabato 
Consiglio comunale 

11 Consiglio comunale è con­
vocato per giovedì 2 dicem­
bre alle ore 18 e per sabato 
4 dicembre alle ore 9.30. 

Ieri sera, a S. Maria La 
Nova, il Consiglio provincia­
le ha preso atto all'unanimi­
tà ' delle dimissioni della 
Giunta minoritaria di sini­
stra e ha aggiornato 1 pro­
pri lavori a giovedì 9 dicem­
bre prossimo. 

In apertura dei lavori, il 
presidente Giuseppe Iacono, 
socialista, ha letto il docu­
mento redatto dalla giunta 
con il,quale si constata che 
si sonò create le condizioni 
per una nuova maggioranza 
e una Giunta più rappresen­
tativa e se ne traggono, quin­
di, le conseguenze con le di­
missioni che costituiscono la 
premessa alla realizzazione 
dell'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI. 

Successivamente Iacono ha 
messo in votazione la presa 
d'atto delle dimissioni della 
Giunta che è avvenuta al­
l'unanimità. A questo punto 
ha chiesto la parola il consi­
gliere liberale Scotti il qua­
le ha proposto che il consi­
glio aggiornasse i suoi lavori 
a giovedì prossimo 9 dicem­
bre. L'assemblea ha accolto 
la proposta e !a seduta è sta­
ta quindi tolta. 

In questi giorni che ci se­
parano dalla prossima convo­
cazione dell'assemblea si ter­
ranno incontri tra i partiti 
che, in linea di massima, han­
no aderito all'accordo pro­
grammatico e cioè il PCI, il 
PSI. il PSDI e il PRI per 
affrontare e definire, con 
maggiore puntualità, le cose 
da fare e la struttura da da­
re alla nuova amministra­
zione. -

Anche alla Provincia si ten­
terà di far entrare in giun­
ta il PRI che. allo stato, sem­
brerebbe orientato a non as­
sumere direttamente respon­
sabilità di governo pur aven­
do assicurato la sua parteci­
pazione alla maggioranza che 
sostenà il nuovo esecutivo al 
quale, invece, prenderanno 
parte i socialdemocratici che 
sono presenti nell'assemblea 
provinciale con tre consi­
glieri. 

Non è stata comunque an­
cora fissata la data di que­
sti incontri il cui svolgimen­
to ovviamente dovrà aversi 
prima del 9 dicembre prossi­
mo, data per la quale tutto 
dovrà essere definito e si do­
vrebbe procedere alla elezione 
del presidente della Giunta. 

Intanto il comitato esecu­
tivo del PSI ha deciso (e in 
questo senso il segretario pro­
vinciale Guido De Martino ha 
inviato una lettera al segre­
tario provinciale del PRI, a 
quello cittadino, ai consiglieri 
comunali Arpaia e Galasso e 
di) di rivolgere «un pressan­
te e formale invito anche al 
PRI perché assuma dirette 
responsabilità nelle nuove 
amministrazioni, verificata 
positivamente la decisione di 
questo partito di essere par­
tecipe delle nuove maggio­
ranze ». 

In un comunicato sui lavo­
ri del comitato esecutivo si 
legge che lo stesso « ha ap­
profondito la discussione sui 
problemi politici, programma­
tici e gestionali per la for­
mazione delle nuove ammi­
nistrazioni al Comune e alla 
Provincia di Napoli. 

Nella riunione è emersa la 
necessità che nell'ambito del 
documento programmatico si 
vada ad un ulteriore momen­
to di chiarimento e puntualiz­
zazione in ordine a decisi­
vi problemi che investono 
l'assetto del territorio, i ser­
vizi sociali, il funzionamento 
dell'azienda comunale e in 
particolare della nettezza ur­
bana ». 

Inoltre il comitato esecutivo 
del PSI «ha valutato la ne­
cessità che con il PDUP *i 
vada ad un confronto più rav­
vicinato sul programma e sul 
quadro politico. Il PSI ritiene 
comunque indispensabile an­
che l'apporto e il contributo di 
questo partito alle nuove 
maggioranze ». 

In ordine ai tempi per la 
elezione del sindaco e del­
la nuova giunta, il comitato 
esecutivo socialista ritiene 
che debba essere contestuale 
perché ciò è politicamente più 
significativo. Il che equivale 
a chiedere che la elezione 
del sindaco e della giunta av­
venga nella seduta del Con­
siglio comunale convocata per 
domani sera. 
. Nel comunicato emesso dal 

PSI si legge ancora che è 
ritenuto necessario, prima 
delle dichiarazioni program­
matiche delle nuove giunte, 
« un incontro con le organiz­
zazioni sindacali al fine di ve­
rificare le rispettive posizio­
ni sui drammatici problemi 
della città e della provincia 
di Napoli e di concordare co­
muni Iniziative ». 

L'ulteriore momento di 
chiarimento e di puntualiz­
zazione sui problemi da af­
frontare prioritariamente — 
come si legge nel comuni­
cato socl?lista — dovrebbe 
avvenire questa sera nel cor­
so di un incontro tra rap­
presentanti dei partiti che 
hanno deciso di partecipare 
alle nuove maggioranze. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17,30 nella sezione uni­
versitaria sulla organizzazio­
ne interna in preparazione 
del Congresso straordinario. 
alle 20 Comitato unitario di­
fesa con Iossa. 

Alle 19 riunione del gruppo 
consiliare al Comune. 

ASSEMBLEE 
Ad Arpino « Molinari » alle 

19,30 attivo femminile con Or­
pello; all'ospedale Elena 
D'Aosta alle 16 assemblea di 
cellula con Imbriaco. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda in Federazione. 

Sono Vincenzo Allocco e Gennaro Esposilo 

Omicidio del macellaio: 
si costituiscono in due 

alla polizia di Stoccarda 
Resta libero il quarto componente della « banda » 
Gennaro Sigigliano (si pensa rifugiato all'estero) 

Si sono costituiti alla poli­
zia di Stoccarda Vincenzo 
Allocco e Gennaro Ksposito, 
due dei quattro giovani "che 
nel corso di un tentativo di 
rapina uccisero Gaetano Pia­
centino. il titolare di un ne­
gozio di carni 

La settimana scorsa, comt 
• si ricorda, era stato arre­
stato U fratello di Gennaro 
Ksposito, clie aveva avuto 
funzioni di autiste?: durante la 
sanguinosa rapina. I quattro 
— secondo quanto dichiarò 
l'Esposito subito dopo l'arre­
sto — avevano deciso di com­
piere il * colpo » perchè non 
avevano denaro. Si procura­
rono le armi e si recarono al 
negozio del Piacentino, l'uni­
co ancora aperto quel sabato 
sera nella zona. Il macellaio 
— però — reagì violentemen­
te alle richieste dei tre gio­
vani. i quali persero la testa 
ed esplosero dei colpi di pi­
stola contro l'uomo 

Gli abitanti della zona. 
molto toccati dall'episodio. 
inscenarono una manifesta­
zione di protesta per le stra­
de di Secondigliano per chie­
dere fra l'altro, una maggio 
re sorveglianza dele for/e di 
polizia nel loro rione, diven­
tato da tempo ricettacolo di 
delinquenti. Adesso, rimane 
libero solo il quarto compii 
nente della banda. Gennaro 
Sigigliano, che sembra si sia 
rifugiato anche lui all'estero. 

Estremisti 
si picchiano: 

arrestato 
un fascista 

E' stato arrestato uno dei 
fascisti che lunedì, verso le 
12,30. hanno assalito un grup­
po di estremisti espulso dal­
l'aula in cui si svolgeva il pro­
cesso ai, NAP., all'altezza di 
via Groggia, di fronte all'ac­
cademia di Belle Arti. Gli 
aggressori erano armati di 
bastoni e quasi tutti col viso 
coperto. Due vigili urbani, che 
si trovavano nelle vicinanze, 

I sono subito accorsi: ì fascisti 
sono riusciti a fuggire. Uno 
di loro. però, è stato fermato 
e condotto al bar « Belle Ar­
ti », da dove ì vigili hanno 
chiamato il 113. 

Intanto, fuori al bar si tro 
varano alcuni fascisti che 
chiedevano il rilascio del lo­
ro amico. Il gruppo di teppi­
sti ha poi fermato un camion 
della Coca Cola ed ha tenta­
to di lanciare le bottiglie 
contro le vetrine del bar. 

Nel trambusto — sono stati 
sparati in aria dai vigili urba­
ni alcuni colpi di pistola. Il 
fascista fermato è riuscito a 
scappare, ma è stato ripreso. 
E' stato quindi condotto in 
questura, dove è stato identi­
ficato per Raffaele Riccio, di 
19 anni abitante a Giuglia­
no. in vico Pragliola 26. 

Preoccupante a Napoli lo stato dell'occupazione e del mercato del lavoro 

OLTRE 63 MILA I DISOCCUPATI 
NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO 

Di questi 50.553 sono uomini e 12.828 donne • Crescono paurosamente gli iscritti nelle liste di disoccupazione-: 
nel 74 erano 14.399, quest'anno sono 33.900 • L'esposizione dei dati alla Camera e la replica di Sandomenico 

I disoccupati attualmente 
iscritti nelle liste di colloca­
mento di Napoli seno 63.381. 

| Di questi, 50.553 sono uomini, 
j e 12 828 donne. Il fenomeno 

più grave è rappresentato dal­
le dimensioni della disoccupa­
zione giovanile: dai 15 ai 26 
anni gli iscritti sono 31.216. 
dei quali solo 13.939 hanno 
precedenti lavorativi, mentre 
il grosso di loro (ben 17.277) 
sono in cerca di prima occu­
pazione. Precisamente, Ja cer­
cano in 2.857 iscritti nelle 
liste tra i 15 e ì 17 anni; 
7.451 di età variabile tra ì 18 
e ì 21 anni; e infine 6.969 
tra i 21 e i 26 anni. -

Queste, e altre dettagliate 
e aggiornate informazioni sul­
lo stato dell'occupazione nel 
capoluogo partenopeo sono 
state fornite lunedì pomerig­
gio alla Camera dal sottose­
gretario al lavoro Manfredi 
Boico in risposta ad interro­
gazioni presentate dal comu­
nista Egizio Sandomenico e 
dal repubblicano Francesco 
Compagna. Dalla risposta di 
Bosco, e dalle repliche degl' 
interroganti, è emersa tutta 
la drammaticità della situa­
zione ma anche l'importanza 
delle conquiste strappate dal 
movimento unitario. Su que­
sta strada — come vedremo 
in seguito — è necessario 
andare avanti liquidando le 
perduranti resistenze del pa­
dronato privato per una gè-
sticne democratica del collo­
camento. E torniamo agli al­
tri dati della situazione, co­
me sono emersi dalla rela­
zione del ministero del La­
voro. 

Volevano rapinare la « Siemens » a l parco San Paolo 

Arrestati prima del «colpo» 
che preparavano da due mesi 
La banda era composta da Ire torinesi, un tarantino e quattro napoletani — « Basista » un dipen­
dente della ditta — Un tentativo era andato in fumo per un disguido già nel mese di ottobre 

In 560 alla sbarra per il processo 
sugli esoneri militari falsificati 

E' cominciato davanti all'8.a penale dei 
tribunale il processo «fiume» per gli 
illeciti all'ufficio leva di Napoli ed Ave!-
lino. Ben 560 imputati, una decina di di- -
pendenti dell'ufficio leva; gli altri gio­
vani iscritti nelle liste di leva e i loro 
congiunti che. per evitare il servizio mili­
tare, concorsero con i funzionari in una 
sene di clamorosi falsi. 

E' stato necessario, per procedere a que­
sto giudizio, allestire un'aula speciale (co­
me si vede nella foto) nell'immenso sala le 
dei Busti dove ieri vi è stata la prima 
adienza. Si è proceduto soltanto alla co­
stituzione del'e parti; il vero processo 
continua lunedi con l'interrogatorio 

Sfruttando il fatto che la gente per nor­
ma non ama fare il militale e che pur di 
raggiungere questo scopo è disposta a sbor­
sare cifre sostanziose, l'ex-coìcnnello Nello 
Ricolo e Giuseppe Di Matteo, impiegato del 
Comune di Pozzuoli, (con la successiva 
complicità di alcuni addetti alla leva) tro­
varono un agevole soluzione. Per ogni chia­

mata sono previste particolari condizioni 
per alcuni che possono evitare i! servizio 
militare,' se dimostrano la sussistenza di 
determinati requisiti. In fondo - - s i chiesero 
ì due complici — per fare un morto ana-
fraficamente basta soltanto un modello di 
questo o quel comune, un timbro tondo ed 

' una firma. 
Decisero quindi di riprodurre stampati. 

timbri e firme ed il gioco fu fatto. Sorse 
cosi in cara Ricolo un attrezza:isolino uff; 
ciò do\e si redigevano certificati (/. ogni 
sorta e di ogni comune. Scoppiò Io scan-
Jalo nel quale furono coinvoiti sia gii ap­
partenenti all'organizzazione che quanti ad 
essa si erano rivolti. Questi ultimi, allora 
ìtudentelh o commercianti alle prime armi. 
sono oggi comp?'si con ì capelli brizzolati: 
jono ingegneri, avvocati, medici, noti com­
mercianti che rispondono di omessa chia­
mata alle armi maturata d.eci-qumdici anni 
fa. Rispondono anche di corruzione. Ma 
ài prevede per loro un'agevole soluzione 
essendo intervenuta la prescrizione. 

In lotta i dipendenti delle « Generali » 

Licenziamenti anche 
nelle Assicurazioni 

Tredici lettere di licenziamento. Ira Napoli e provincia, ad altrettanti 
dipendenti delle Assicurzuìoni Cenerai! D'Italia. I l promredimento. che 
Interessa anche liliali di altre citta, è stato preso dalla direzione generale 
della compagnia che sta intraprendendo cna rìstruttorazione tesa a ridurre 
del 2 5 % i « costi di produzione ». Sin dal rinnovo del contratto (marzo 
•75 ) la direzione della compagnia assicuratrice in questione, lece « h ' » r a ; 
mente capire che i miglioramenti salariali conquistati dagli impiegati. 
andavano bilanciati con drastiche riduzien dei costi di predazione. 

Immediatamente l'opera di ristrutturazione iniziò a colpire un settore 
fccn preciso delle Assicurazioni Generali: quello dei « produttori ». Onesti 
sono impiegati direttamente dipendenti dalla compagnia, con uno stipendio 
minimo, fisso, da incrementare con percentuali sulle polizze assicurative 
stipulate. Dato il grave processo di crisi in atto nel paese, sono calate. 
notevolmente, negli ultimi anni le polizze stipulate. Per questo motivo i 
dirigenti del l* « generali » hanno iniziato la loro opera di riduzione dei 
cesti colpendo innanzi tutto questo settore. 

La protesta degli oltre 1.500 « produttori », e iniziata subito in tutta 
Italia. A Napoli, in particolare, i dipendenti della li l iale, o meglio, della 
« Gerenza », hanno iniziato subito assemblee permanenti e temporanei 
blocchi di cassa. I 150 « produttori » napoletani, tramite ì sindacati, 
hanno chiesto un incontro con l'amministratore delegatovdclle Assicura. 
«ioni Generali onde poter venire ad un accordo che risolva la vertenza 
In corso. 

Trairite telegramma, però, la direzione della compagnia ha riputato 
qualsiasi trattativa sino a quando non saranno terminate le « lotte vio­
lente » (cesi i dirigenti delle • Generali » definiscono le assemblee perma­
nenti ed I blocchi di cassa) in atto nella « Gerenza » di Napoli e della 
altre città colpite dai licenziamenti. Intanto, ieri a Firenze, si è svolto 
un convegno organizzato dai « produttori » di tutta Italia teso stabi-
B À ima l iSM comune di lotta da condurre su tutto il territorio nazionale. 

Gl i impiegati nel settore sono molto preoccupati delle conseguenze 
che potrebbe avere il tipo di ristrutturazione Intrapreso dalle Assicura-
aioni Generali. Questa compagnia, inlatt i , la un po' da guida all'intero 
•attor* e, dunque, si teme che una * politica » simile venga attuata, a 

scadenza, anche dalle altre compagni* assicuratrici italiane. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. dicem­
bre 1976. Onomastico Evasio 
(domani: Bib-.ana». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: wvi 73; richieste d: 
pubblicazione 4; matrimoni 
civili 1: deceduti 36. 

CENTRO DI CALCOLO 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Domani alle ore 10 nell'au­
la F. De Sanctis dell'Univer­
sità di Napoli • avrà luogo 
un convegno organizzato dal 
Centro d: Calcolo _ Elettroni­
co Interfacoltà dell'Universi­
tà di Napoli, per la presen­
tazione di un sistema auto­
matico per la catalogazione 
documentaria e • la relativa 
ricerca. Nel corso della pre­
sentazione saranno effettua­
te attraverso terminali inte­
rattivi. dimostrazioni di ri­
cerche bibliografiche, e ri­
guardanti leggi regionali e 
beni culturali. 

CORSI PER 
LAVORATORI STUDENTI 

Iniziano oggi i corsi sta­
tali sperimentali di scuola 
media per i lavoratori stu­

denti. I lavoratori interessa­
ti dovranno presentarsi pres­
so le singole scuole dove han­
no presentato domanda. o«-
gi alle ore 17. 
INCARICHI 
E SUPPLENZE 
NELLE ELEMENTARI 

Il Provveditore agli Studi 
di Napoli comunica che sono 
state pubblicate le graduato­
rie relative al conferimento 
degli incarichi e delle sup­
plenze nelle Scuole Elemen­
tari Statali. 

Gli • interessati poiraupo 
prendere v.sione delle pre­
dette graduatorie all'Albo 
dell'Ufficio Sco'astico Pro­
vinciale sito in via Pome 
Vecchio e presso le Direzio­
ni Didattiche di Napoli e 
della Provincia. -

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia v.a Carducci 

21, via Chiaia 153. oso Vitto­
rio Emanuele 74; Riviera via 
Mergellina 196; S. Ferdinan­
do l.go Carolina 14. via S. Lu­
cia 167; S. Giuseppe via G. 
Sanfelice 40; Montacaivario 
via Roma 404; Avvocata c s o 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo­
renzo via S. Paclo 20. Teatro 
S. Ferdinando 36; Museo via 

Museo 45: Stella v.a B. Ce 
Tentano 2. via Aren? Sani­
tà 17. p-zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone 
90; Colli Aminei via Lieti 
parco Giuliani 249. Vicaria 
c s o Garibaldi 103. cso Gari­
baldi 265. via Geno', a 27. 
Mercato via Capaccio 9. c s o 
Umberto 172; Pendino via G. 
Savarese 75; Poggioreale v.a 
Brecce a S. Erasmo 69, v:a 
Stadera a Pogg-.orea'.e 187. 
Porto c s o Umberto 43; Vo-
mero-Arenella p.zza Vanvitcl-
li 17. via Tino da Camaino 
20. via Cilea 120. via P. Ca­
stellino 165. via G. Gisante 
184; Fuorigrotta via Cinzia 
parco S. Paolo 44. via Con­
salvo 105 d; Posillipo via 
Manzoni 120. p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo v.a 
P. Grimaldi 76. via Piave 209; 
Pianura via Duca d'Aosta 13; 
Bagnoli Campi Flegrei; Pon­
ticelli v.le Margherita; San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar­
ra p.zza Umberto; Miano-Se-
condigliano via Liguria 29 -
Miano, via Vittorio Emanue­
le 83. c s o SecondiJhano l; 
Chiaiano • Marianella - Pisci­
nola c s o Chiaiano 28 - Ch.ain­
no. p.zza Municipio 1 - Pisci­
nola. 

Otto persone sono state ar­
restate dalla squadra mobile 
mentre preparavano un gros­
so colpo: la rapina delle pa­
ghe alla « Siemens » di Parco 
S. Paolo. Si t rat ta di tre to­
rinesi, Giovanni Tarasso, Da­
rio De Gaudenzi e Mano To-
nélli, un tarantino, Emanuele 
Fiorito e quattro napoletani, 
Stefano Capone. Fortunato e 
Antonio Trifone-Torella e Vin­
cenzo Stavolo. 

L'idea del «colpo» risale 
ad un paio di mesi fa, se­
condo la polizia Vincenzo Sta­
volo e Stefano Capone si sa­
rebbero messi in contatto con 
Fortunato Fiorito Torcila, as­
sunto da poco tempo nella 
filiale napoletana, per cono­
scere i movimenti di denaro 
che avvenivano nella sede 
della Siemens di Parco San 
Paolo. A questo punto, entra 
in srena il tarantino Ema­
nuele Fiorito il quale « as­
sume » tre '.'sponenti della 
mala torinese, esperti appun 
lo in rapine. 

La banda, così composta 
dopo uno studio approfondito, 
decise di tentare il colpo il 
.10 ottobre (appunto il 30 di 
ogni mese nelle casse della 
filiale giacciono circa sessan­
ta milioni che servono per 
il pagamento degli stipendi». 
Ma un banalissimo cont ro­
tempo manda in fumo il pia 
no: gli stipendi ad ottobre 
vengono pagati il 29. I tre to 
rinesi tornano a casa e l'ap­
puntamento viene rinviato a 
novembre. Il giorno 25 in 
fatti i torinesi tornano per 
un giorno a Napoli, per pren­
dere gli ultimi accordi. Il 
p.ano della rapina viene cani 
biato in quilche particolare: 
invece della prevista incur­
sione nei locali della ditta 
viene deciso di effettuare il 
blocco della macchina che 
trasporta i valori, poco pri­
ma del suo arrivo a Parco 
San Paolo. 

Domenica sera la banda al 
completo è tutta a Napoli. 
ma a sua in.=aputa. sotto il 
controllo della squadra mo­
bile i cui uomini l'altra no ' te 
fanno irruzione in casa di 
Stefano Capone. Cerano, a 
dormire, i tre torinesi e 11 
tarantino Emanuele Fiorito. 
Ci sono anche ì ferri del 
mestiere: pistole, mitra, ma-
nizioni. passamontagna e in­
fine. anche 6 grammi di ero; 
na pura. I rapinatori torines.. 
secondo quanto la polizia ha 
potuto appurare, erano so'.ti 
imbottirsi di stupefacenti p n 
ma di tentare un colpo. 

Gii otto mancati rapinatori 
sono stati trasportati a Poz 
gioreale sotto l'imputazione di 
associazione per delinquere. 
detenzione e porto abusivo d: 
armi e munizioni, detenzione 
d: armi da guerra, furto d: 
auto e detenzione di stupe­
facenti. ,. 

• R ITROVATI 
VOLANTINI NAP 

I carabinieri delia cempa-
goia Vernerò hanno perqui­
sito mi locale in via Salva 
tore Tommas-. 62, io cui si 
trovavano alcuni giovani. Sono 
stati ritrovati dei manifesti 
di solidarietà coi NAP, inti­
tolati « Chi ha paura e di 
chi ». che erano gli stessi ma­
nifesti rinvenuti in una Wolk-
svagen dopo irruzione al cir­
colo della stampa. Erano fir­
mati dal coordinamento na­
zionale Autonomia operaio. 

L'AUMENTO DELLA DI­
SOCCUPAZIONE — Di note­
vole rilievo sono i dati rela­
tivi a\U\ durata dell'iscrizione 
nelle liste di disoccupazione. 
Gli iscritti dal '74 sono 14 399; 
gl'iscritti dal '75 sono 15 082; 
gl'iscritti nell'anno in corso 
sono 33 900. «Il che dimostra 
— osserva il rapporto — da 
un lato l'aggravamento del 
fenomeno occupazione nel 
corso del '76. e dall'altro un 
più massiccio ricorso alla 
st i latura del collocamento 
specie da parte delle nuove 
generazioni. Ciò che può es­
sere intero anche come testi­
monianza di una più diffusa 
aspettativa nei confronti dei 
pubblici poteri ». 
• D'ora in poi, ogni 10 del 
mese sarà pubblicata la gra­
duatoria aggiornata dei di­
soccupati (ci penserà il cen­
tro elaborazione dati del mi­
nistero! e la commissione co 
numide di collocamento di 
Napoli sarà così messa in 
condizione di operare sulla 
base di uno strumento im­
parziale di valutazione della 
reale posizione di ogni sin­
golo disoccupato. La realiz­
zazione di uno strumento am­
ministrativo così moderno — 
il primo e sinora unico ope­
rante nel Paese — è stata 
possibile grazie alla fattiva 
collaborazione, di cui Bosco 
ha dato pubblicamente atto. 
delle organizzazioni sindacali 
e delle altre forze sociali 
con gli organismi periferici 
del ministero del Lavoro. 

I DISOCCUPATI ORGA­
NIZZATI — In questo qua­
dro complessivo, qual è esat­
tamente — allo stato — la 
situazicne e la condizione dei 
cosiddetti disoccupati organiz­
zati? Seguiamo i dati forniti 
dal ministero. Tra il giugno 
e il novembre dell'anno scor­
so. furono presentate alla 
prefettura di Napoli, e suc­
cessivamente trasmesse all' 
Ufficio provinciale del lavo­
ro. 52 liste di disoccupati or­
ganizzati. comprendenti 14.158 
nominativi, dei quali 1.425 de­
pennati in quanto inseriti 
contemporaneamente in due 
o più liste. Stabilito che. in 
attesa dell'elaborazione delle 
graduatorie di cui s'è già par­
lato. i disoccupati compresi 
in quegli elenchi- fossero av­
viati al lavoro secondo l'or­
dine di - presentazione delle 
liste e in base ai criteri for­
mulati dalla commissione co­
munale di collocamento, al­
tre esclusioni furono deter­
minate in parte da rinuncia 
a censimento (1.187 unità) e 
in parte maggiore (5.642 uni­
tà) da mancato ritiro del 
sussidio ECA. trasformato in 
pratica in altra forma di 
censimento. 

Restavano dunque in tota­
le 6.904 • disoccupati organiz­
zati da avviare al lavoro. 
Ne sono stati sinora occupati 
oltre duemila, ed esattamen­
te: 727 presso datori di la­
voro privati o aziende a par­
tecipazione statale (altri nul­
laosta della sezione di col­
locamento di Napoli stanno 
per essere emessi, e quindi 
la cifra — sostiene Bosco — 
è destinata ad aumentare 
ancora); 1.055 segnalati dalla 
sezione di collocamento del 
capoluogo e assunti da enti 
pubblici (Comune, Provincia. 
Banco di Napoli, ecc.) che 
provvederanno presto, dice 
sempre Bosco, ad assumerne 
altri; oltre 500, infine, sono 
stati assunti di recente dal 
Genio Civile per il restauro 
dei monumenti della città. 
Inoltre, un altro contingente 
di circa 400 disoccupati orga­
nizzati sarà prossimamente 
avviato alla frequenza dei cor­
si di formazione per perso­
nale paramedico (oltre a que­
sti quattrocento non risulta­
no al ministero altri disoccu­
pati in possesso dei prescritti 
requisiti): e sono stati altresì 
avviati al lavoro 90 disoccu­
pati appartenenti alle cosid­
dette categorie protette: in­
validi civili e di guerra, ecc. 

LISTE DI COLLOCAMEN­
TO — Per quanto riguarda 
.nfme le graduatone di pre 
cedenza per l'avviamento al 
lavoro relative agli iscritti 
nelle liste di collocamento del 
comune di Napoli, esse sono 
state fomite alla sezione di 
collocamento del centro ela­
borazione dati dal ministero 
del Lavoro meno di un mese 
fa. Sono state approvate dal­
la commissione comunale, e 
seno già pienamente in vi­
gore. « Viene cosi compiuta­
mente realizzato — ha con­
cluso Manfredi Bosco — l'im­
pegno assunto dal governo 
nel giugno "75 con le orga­
nizzazioni sindacali e con le 
forze sociali per migliorare, 
nel quadro della Vertenza 
Campania, le strutture e le 
attrezzature del servizio di 
collocamento della citta d: 
Napoli ». 

LA REPLICA DI SANDO-' 
MENICO — Se il repubblica 
no Compagna ha preso a pre 
testo ì dati fomiti da Bosco 
per un inaudito attacco al 
movimento dei disoccupati, il 
compagno Sandomenico ha 
preso a t to dell'ampia infor­
mazione per fare tre osser 
vazioni: 

O — non basta «migliorare* 
il collocamento: la cam­

pagna centro la sez.cnc di 
collocamento era una batta­
glia contro il clientelismo e 
per una gestione democrati­
ca dell'avviamento al lavoro. 
Qualche passo avanti è stato 
fatìo, ma non è ancora suf­
ficiente. e alcuni funzionari 
del collocamento devono es­
sere estromessi perche coin­
volti in una pratica di discri­
minazioni e di favoritismi; 
O — è un fatto che parec­

chie aziende private si ri­
fiutano tuttora di assumere 
ì disoccupati iscritti nelle 
graduatorie, e aggirano l'o­
stacolo con cento sotterfugi 
spesso agevolati da funziona­

ri pubblici. E inammissibile 
appare la giustificazione di 
queste violazioni: pretesti dif­
famatori che trarranno per 
esempio nuovo alimento dal­
la sconcertante sortita del re­
pubblicano Francesco Compa­
gna ; 
C\ — vero è che la legge 
v esenta le aziende pubbli­
che dall'obbligo di passare, 
per le assunzioni, attraverso 
ì canali del Collocamento. 
Ma è anche vero che proprio 
da alcuni enti pubblici napo­
letani (in primo luogo Comu­
ne e Provincia) è venuta una 
lezione di democrazia e di 

ordine: le assunzioni in que­
sti uffici sono avvenute at­
traverso ì canali istituziona­
li. Nulla deve impedire qu.ri-
di che il ministero del Lavo­
ro emani direttive speciali 
che vincolino a Napoli tutt i 
gli enti pubblici ununicipaìia-
zate. ospedali, aziende a par­
tecipazione statale, ecc.) a 
servirsi dei canali del Collo­
camento. In questo senso si 
orienterà l'incalzante inizia­
tiva dei lavoratori e delle for­
ze- politiche- e sociali demo­
cratiche. 

g. f. p. 

Immobilizzano le guardie 
e rapinano venti milioni 

Rapina, ier i nel pomeriggio, all 'agenzia n. 15 del Credi to I ta l iano, 
di corso Arna ldo Lucci. Tre band i t i , a viso scoperto, dopo aver immob i ­
lizzato le due guardie g iura le, Esposi lo Gaetano, d i 29 anni o Giovanni 
M in ich in i , d i 39 anni , preposte alla vigilanza dell 'agenzia, hanno latto 
i r ruzione nei locali costringendo i present i , una vent ina i ra impiegat i • 
c l ient i , a sdraiarsi taccia a ter ra . Po i , rapidamente, hanno razziato 2 0 
mi l ion i dalle casse e luggi t i Incendo perdere ogni traccia. 

A l t ra rapina, ier i man ina , a l l ' u l l i c io postale d i C imi l i l c . Sono le 9,OS 
quando Ire bandi t i lamio i r ruz ione nc l l ' u l l i c i o d i via Nazionale delle Pu­
glie 2 3 . Armat i di lupara e p isto le, i t re , immobi l izza l i g l i 11 present i , 
prelevano dai cassetti 1 mi l ione e 8 0 0 . 0 0 0 l i re e luggono di leguandosi 
rapidamente. 

Svaligialo — in l inc — anche l ' u l l i c io postale d i Trccasc che si t rova 
in via Vesuvio. Sono le 11 .10 quando una macchina con t re uomin i a 
bordo si lerma d i I ron ie a l l ' u l l i c i o . Ment re uno dei malv ivent i resta in 
auto, g l i a l t r i due, viso scoperto e p istola in pugno, i r rompono a l l ' i n te rno 
e immobi l izzat i i t re impiegati ed i l d i re t to re , signor Ambros io Vincenzo, 
svuotano la cassatorte contenente 2 m i l i on i . Poi sì danno velocemente 
alla tuga a bordo del l 'auto p rcn la ad at tender l i . 

dove, come, quando 
• FATTURATO PER 700 M I L I O N I DELLA COOPERATIVA 

AGRICOLA DI BRUSCIANO 
In meno di un mese la cooperativa agricola « Rinascita » 

140 quinta l i di cavoli e 900 quinta l i di f inocchi. Un r isul tato 
positivo, se si tiene presente la carenza dei mezzi con cui 
opera la coopeiativa (composta da 80 soci con un'estensione 
di 150 ettar i) il primo anno di a t t iv i tà si è chiuso con un 
fa t turato di 700 mi l ioni e con oltre 22.500 quintal i d i patate 
e 15 mila quintal i di pomodori prodott i . Nel quadro del 
piano di espansione della cooperativa, che rappresenta un 
punto di r i fer imento in tu t to l'agro nolano, c'è la costru­
zione di un centro di lavorazione, per i l quale è stata pre­
sentata una richiesta di f inanziamento alla Regione. 

• SBLOCCATE LE COSTRUZIONI AL CIMITERO 
La 5. Commissione Consiliare del Comune di Napoli (pre 

sieduta dai Prof. Giovanni Grieco) ha deciso di sbloccare le 
autorizzazioni per costruire loculi nelle sopraelcvazicoi. ncn-
ché negli ampliamenti delle Arciccnfraternite esistenti nel 
cimiteri comunali. Ciò in attesa della costruzione del Grande 
Ipogeo Comunale e la strutturazione del « Fendo Zevola •>. 

La Commissione ha impegnato, altresì, l'Ufficio de! Culto 
Divino della Curia a collaborare ccn il Comune per stroncare 
ogni speculazione ed avviare un'opera di totaie moralizza­
zione del settore, a cui dovranno partecipare tutti i cittadini 
che pertanto sono invitati a segnalare al Comune ogni in­
conveniente. 

PRETURA DI CASORIA 
Il Pretore di Casoria ha emesso nell'udienza del 14 

maggio 1975 la seguente Sentenza nella causa contro: 
ARNONE Giuseppe di Nicola e di Napolitano Rosa. 
nato a Casoria il 4 6-1924 ivi residente alla via Lamar-
mora n. 10 

i m p u t a t o 
a) ar t t . 6 e 10 D.P.R. 19 5-1958 n. 719 per aver prò 

dotto e posto in commercio gassose deficienti di residuo 
secco ed edulcorate con saccarina: 

- b) art . 5 L. 30-4-1962 n. 283 per aver prodotto e posto 
in commercio gassose private dei propri elementi nu­
tritivi e mescolate a sostanze di qualità inferiore. 

Accertato in Casoria il 10-11-1973; 13-9-1972: 165-1974; 
23 6-1973; in S. Maria Capua Vetere il 16-1-1974; in Bo-
scoreale il 9 8-1972; m Casoria il 23 2-1974; in S. Maria 
Capua Vetere il 16-1 1974; in Nola l'8-l-1974; 

O del delitto p. e p. dagli a r t t . 516 e 81 C.P. per 
aver prodotto e posto in vendita le bibite di cui al ca­
po a) non genuine come genuine: 

d) del delitto p. e p. dall'art. 515 C.P. per aver pro­
dotto e venduto gassose edulcorate con saccarina e non 
con saccarosio. 

Accertato in Casoria il 10-11-1973; 16 5-1974: in S. Ma­
ria Capua Vetere il 16-1-1974; in Boscorealc il 9 8-1972; 
in Casoria il 23 2-1974; in Nola 1*8-1-1974. 

O M I S S I S 
P. Q. M. 

letto l'art. 479 c.p.p. assolve ARNONE Giuseppe dai rea­
ti ascrittigli ex art . 5 L. 304-1962 n. 283 perché il fatto 
non costtiuisee reato. 

Letti gli ar t t . 483. 488 c.p.p. dichiara ARNONE Giu­
seppe colpevole de : reati ascrittigli e ritenuta la conti­
nuazione o con la contestata recidiva lo condanna alla 
pena di lire 300 000 di multa per i reati ex ar t t . 515 e 
516 C.P. e alla pena di lire 150.000 di ammenda per le 
contravvenzioni ascrittegli ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione della Dresente sentenza per 
estratto sui quotidiani « Il Mattino » e « L'Unità ». 
Casoria lì 145-1975. IL PRETORE dr. Paolo GIANNINO. 
Estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Il Cancelliere Capo Dirigènte dr. Salvatore Caiazzo. 

IL D IRETTORE Ol SEZIONE 
Dirigente ì servizi di cancelleria 

Dr. Salvatore Caiazzo 

Deca 
alla Maglieria 
Via Roma, 1H-196 - NAPOLI 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTA LA MERCE 
PER CESSAZIONE 
DI ATTIVITÀ' 

Aut. C.C.I.A. 25-11-76 

'ri *c i*x.\&£i#jf*. «... «.atti*. ••-.*„ iìVi"**-. 


